
A n n a l i  d ’ I t a l i a n

Sančii Pauli de Kipa A m i, & largiente Domino Clemens 111. 
vocatus ejl. Sicche fu eletto Papa e confecrato Paolo Cardinale 
e Vefcovo di Paleftrina, di nazione Romano, che fi fece chia- 
mare Clemente I I I .

Ho detto di fopra, che 1’ ottimo Papa Gregorio V i l i .  fi por­
to a Pifa per incitar non meno quel Popolo, che F altro di Ge­
nova alF aiuto di Terra fanta; ma ho detto poco . Fu di me- 
ftieri il mettere prima pace fra quelle due Nazioni, giacche di 
nuovo s’ era accefa la guerra fra effe. Abbiamo da i Continua-

(a) Annul, tori de gli Annali Genovefi di Caffaro ( a ) ,  che in queft’ An- 
Genuenf.i.j. nQ • pjfanj  ̂ contravenendo a i trattati e giuramenti della Pace,

con un’ Armata paffarono in Sardegna, dove fpogliarono e cac- 
ciarono da tutto il Giudicato di Cagliari quanti Mercatanti Ge­
novefi trovarono in quelle parti. All’ avvifo della rotta Pa­
c e , alleftirono immediatamente i Genovefi un potente eferci- 
to per pafiare a Porto Pifano , quand’ ecco comparire a Genova 
una Lettera del R e A rrigo , che i Pifani aveano fegretamente 
procacciata al bifogno. In efTa pregava il Re i Genovefi di defi- 
ftere per amor fuo dall’ offefa de’ Pifani , e pero fi difarmo la 
preparata Flotta a riferva di dieci Galee , che paflate in Sarde­
gna infeftarono non poco i Pifani, e prefo il Caftello di Boni­
fazio , fabbricato da effi Pifani , Io diftruflero da’ fondamenti.

(b) Bernard. Bernardo di Guidone (£)  , ed altri fcrivono, che la Pace fra 
Guidon is qUefti due Popoli fu maneggiata e conchiufa dal fuddetto Papa 
Tom. 3. Gregorio VIII. Ma di cio nulla ha il Continuatore de’ fuddetti 
Rer. italic. Annali di Genova,  che pur era contemporaneo . Sul fine di queft’

Anno, o ful principio del feguente, come ha dimoftrato il Si- 
gnor Saffi ( c ) ,  Arcivefcovo di Milano fu eletto Milone da Car- 

sboniiimde dano Vefcovo di Torino,  e Milanefe di patria . E fe vogliam 
Reg. itaiia. credere a Galvano Fiamma ( d ), FAnno fu quefto , in cui il Po- 
$aminMa. P°^° ^  Milano elefte per fuo primo Podefta Uberto de’ Visconti 
nipui. Fior. di Piacenza. Ne vo’ lafciar di dire una particolarita a noi con-
(c) Bernard, fervata da Bernardo Teforiere ( e ) .  C io e ,  che alcune migliaia 
T£htcities, di Criftiani cacciati da Gerufalemme pervennero ad Alexandria

d’ Egitto, e quivi fvernarono fino al Marzo dell’ Anno feguen­
t e , trattati con aftai carita ed ofpitalita da que’ Saraceni. Ar- 
rivarono in quel Mefe trentafei Navi di Pifani, Genovefi,  e 
Veneziani, che imbarcarono quanti Criftiani poteano' pagare il 
nolo. ElTendone reftato in terra un migliaio d’ effi, ‘il Governa- 
tor Saraceno voile faperne la cagione, e intefo, che era per­

che


